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DALLA CAPII AL E 
Camepa dei dspulatl 

(^ijufa del SO mano) 
(prei. del prea. Bianchitn) 

Si t'olgoiio la ioterrogaeioaì e io 
iaterjiellasze presenti poohiMJaii ile-
palati otll'anla. 

Notevole quella dell'oR. Farri Biaoomo 
mila 

diÉiata sotto ÌB arai d'ìii7eni8 
Il deputato «ooìalista luterpella il m(-

niitro della guerra per corosoore se 
intenda persisterò nella chiamata delle 
olissi sotto le armi nei meel invernali, 
dopo olio l'esperimeoto lia stabilito ohe 
i causa di un'enorme soatonibo di Agli 
dei poTarl, oome attestano 1 23,471 
malati ; i 321 morti e i 070 inabili al 
Inoro risultati in piin nei .ioli primi d 
Disi di quest' anno in oontronto delle 
ehiamate (atte m altra epoca. 

Il tdinistro Malnoni risponde dando 
rortnale affidamento cho le claisi sa-
raouo d'ora innaoticbiamsto io autunno. 

Dopo altro intorpellamie di minore 
importaoia, le seduta TISO tolta allo 
ore 18. 

Saiiaf o dal Ragno 
(Seduta iti 34 i»art») 

Preaidenza Canonico presidente 
il Senato arondo disoussl ad «ppro-

vati tutti i disegni di legge presentati­
gli, si aggiorna nell'attesa che sia pronto 
un'altro progetto di legge all' ordine del 
giorno. 

CIFRE CHE PARLANO 
N«l 1898-80 il dallo 4̂  Importalione 

dello laeoliero «traniéfò'rese '66 mi 
Uosi di. lire ; ora è appen ,̂ i[ $58,000 
lire,; .grazie allo sviluppò meraviglioso 
dell' industria snccherlera nationaie, 
onde l'imposta interna di fabbricazione, 
da 1 milione e mezzo nei 1893 97, sa­
liva a quasi 74 milioni nel 1904 05, 
(opra 140 milioni di imposte di fabbri 
•azióne, in genere, 

Put-e, sol ooottaiilamo a pagare lo 
tu^|l,er0 il triplo di qaanto austa in 
Fràppia, grazie al < trust » a camorra 
d'itój trentina di suoriera protetti dal 
dazio di (abbricaziaae interna, rallen 
lata per una acperprodazione sul con­
sumo, rslativamente povero, di fronte 
al prezzo di lire 1,50 a 1,70 ai kg 

Il dazio sul grano è salito da 30 a 
72 milioni, perchè le migliorate eoiidi 
ZÌODI economiche a l'abolizione del da. 
sloi inierao aumentarono il coaanmo. 
Pure, slamo sempre il popolo che man­
gia meno. Kd un'ulteriore riduzione del 
dazio d'importazione aamenterebbe non 
solo il oossnmo, ma l'introito erariale ! 

Intatti, al 1900, ogni italiano consu­
mava 400 grammi di caffè, che dava 
di daiiìa da 18 a 20 milioni di reddito. 

.Sotto la pressione non degli economisti, 
l è del oODsamalori, ma del oasaldiavolo 
doganale minacciato dal Brasile, la 
Orando Bestia ridusse il dazio da 160 
a 130 lire il quintale. Ed eccovi il mi­
nor prezzo di appena qualche soldo, 
portare 1 400 a fii7 grammi, ed il red­
dito doganale da Ì8.g0 a circa 24 mi­
lioni. 

Sa.il dazio (osse ancor diminuito non 
oretoerebbero coosamo e reddito era 
rialef 

lavoro. Inasprito sempre più balorda­
mente il dazio sul petrolio, il coniinmo 
da 2317 grammi per abitante, si ridusse 
a 2181, ed il dazio da oltre 84 milioni 
dal 1898, scesa a 32 nel 1804. Beo 43 
lire di dazio aopra un. quitttele, che no 
costa 20, oggi quando le nuove indu-
•tfje abbisognano più di petrolio ohe 
di carbone I 

La modifioazione poi In senso più 
umano, meno vessatorio, e più diretto 
di certe imposte, ne ha aumentati me 
ravigliosamente consumo, produzione e 
reddito. 

ì^6t e'sempio: 143.miliardi nell'anno 
189()«97, (alirono, con tutta la tassa-
Sonnino, a 63 nel 1904-05 ; i 124 mi­
lioni di me. di gas ed i 219 di ettowa-
toro elettrici aumentarono oggi a 172 
a 621 milioni rispettivamente.,.. 

Ah se questa cara patria nostra fosse 
amministrata benel 

Radicali socialisti a Milana 
A. M>l:aio si è uostituila uiiu nuova 

astiodiaziono politjua, l'Unione radicah 
sooiale 1 cui scopi sarebbero di con­
cretare e difenderò un programotii della 
politica dello classi medie, in confronto, 
dice lo statato, alla politica dominanto, 
aspiruziuue di una sola elesse prile 
glata. 

I radicali-socialisti, mirerebbero cioè 
ad organizzare le forze delle classi 
medio por una aziono oonoordo colle 
(orzo organizzato del proIoturiatOi per 
un'azione comune dì difesa e di sol-
ieeltnsiono verso la classa domliiaato. 

II programma contiene molto più 
delle aspirazioni radicali : controllo della 
rappresentanza popolare nella politica 

, estera, discussiono pubblica sul fun-
! zionsfflento e sulle spose riguardanti 

gli organismi militari, istruziono laica 
{ obbligtituna di Stato, Imposta progrea-
1 siva, nazionnlizzaziono dei servizi, suf 
{ fregio universale, libertii di pensiero 
! e indeiiiiitk dei deputati. 
I Fra gii scopi VI è anche la rappre­

sentanza alle classi medie organizsate 
noi Parlamento e nei oonsig-i comu­
nali o le isoHziooi della (irganizzaziooineì 
coli'jgi olotiorali eoo prugraoinia di 
classo. 

La Societli si è costituita il 22 
marzo, nominando il Comitato direttivo, 
presieduto dal signor M'jnlanari di Mi-
rabeilo, 

. .—.Tia n* *-q» m^~ — — — 

Per l'eGGidio di Scorrano 
L'oo, De Viti De Marco, in un'inter 

vista, avuta con un redattore della 
Tribuna parlò a lungo delle cause 
dei coofl.ito di Scorrano e venne poi 
a queste canclnsioni : 
.<'•«'— OàacludoBdo mi riassumo. A 

reodero iiempre più diffloilo il ripe­
tersi di questi tristi episodi, non pò 
tondo d'un tratto modifloara l'indole, 
il tamparamento, l'adno«zloH<>, la oon-
dizioni economiche di intero popola­
zioni, io credo che sarebbe sopratutto 
opportuno : 

« 1. Accertarsi ohe le autoritli go­
vernative esercitino ou' azione vera­
mente conciliatrice, fra le parti in con 
tesa, e senza mai, in alcun caso, assu­
mere nn atteggiamento che non sia di 
assoluta, rigida, ineccepibilelmparzialltà. 

«2. Rendere più adatti a queste loro 
nuove funzioni gii agenti della forza 
pubblica, preparazione che li renda me­
glio consapevoli della psiche di una 
{olla tumultuante per ragioni econo-

•miche. 
-< 3 Renderà più eSettira la respon­

sabilità di tutti, facendo al fatto seguire 
immediata e rapido II pracedlmeoto pe­
nale, e con criteri di perfetta ugua­
glianza, sia che si tratti di cittadini 
ohe tomnitnano o di agenti che repri­
mono », 

L'elizions di Tasoa a Culo 
I • Alessandro Tasoa di Cutò fa eletto 
deButato ierl'altro a Sciacoa. 

Tasca di Cutò ebbe 1569 voti. 

L i khalattia di Franoasoo Giuseppa. 
Ott telegramma da Vienna all'jloence 

InUrnAUohoile reca: 
<Siim base di informazioni avute da 

buona (onte, sono In grado di confer-
^>^tyì ohe l'imperatore soffre di una 
malattia, al cuore che ispira una certa 
i»iif^t»iiaB ai famigliari ». 

La rubrica del curitjso 
La meraviglie dell'Espotlzione di IWi-

lano. — La navigatime aerea sarà 
una delle grandi attrattive dell'Gspo 
sizioné mondiale di Milano. Oltre ai 
palloni dirigibili, vi si vedrii la mac-. 
china volante dei fratelli Wright, ame­
ricani, che al annunzia come meravì-
gliosameots perfetta. 

I oappelli della donne inglaai. — 
Tutti gli uccelli sono in fasta! Bsist» 
In Inghilterra una Societlt per la pro­
tezione degli uccelletti, la quale può 
ora contare il maggiore dei trionfi : 
essa è riuscita a convincere alla sua 
causa la regina Alessandra, la quale ha 
decisa di non portare sui cappello piume 

,di uccelli e di far di tutto rerchè cessi 
^el Regno Unito tale crudele usanza. 

Se si. facesse altrettanto fra nói, 
come potrebbero gli Alpini e le Guardie 
di finanza portare l'elmo piumato ! e 
come il cappello piumato 1 Bersaglieri? 
Infatti sono uccelli.., anche i galli e le 
galline 1 Anzi, in omaggio a questa pro­
tezione do' pennuti, bisognerebbe anche 
rinttociaro al piacere di mangiare un 
pollo allo spiedo o alla cacciatora! 

La lingua univareale, — WSsperanto 
è stato officialmsntfl riconosciuta dalla 
Camera di Commercia di Londra che 
l'ha compreso nella lista delle proprie 
materie d'esame, alla stesse condizioni 
alle quali si tengono gli esami di fran­
cese, di tedecco, di spngnuoio. 

Come ti sa i'Saperanto ò il .nuovo 
tipo di Unga universale, eh» ha moltis­
simi vantaggi sull'altro tipo Walapuh 
ormai caduto affatto in denso a quasi 
dimenticato. 

L'organismo della nuova lingua è 
molto semplice: ie parola sono formate 
da radicali o temi presi da tutte le 
lingue, con speciale riguardo a che que­
ste radicali provengano da parole le 
quali abbiano possibilmente la radice 
comune o simigliante in diversi idiomi, 
onde il significato della idea prÌBCipale 

S'ix liiit^ ad Uii g',1.)}'.) n̂ù i-mni-i'iHO 
che »iA pasnibiitì di pari ur-i un divorso 
linguaggio. 

Con opportune flojsioni, semplici per 
quanto passibile, i gignifloatl fondamen­
tali racchiusi Italia radicale, si pie­
gano alle diverse significazioni di cose, 
di Turbi, d'azione, di «tati ed Sìcho a 
sottili s(umature di pensiero. 

La lingua latina, come lingua madre 
di molti idiomi viventi, fornisce gran 
numera di radicifli alla nuova lingua. 

L'Sspcfanto ha presi In questi ul­
timi tempi grande sviluppo special-
menta l'I Inghilterra, dove già si pub­
blica, oltre altro minori, una impor-
tanto e diffusa rirista nella nuova lin­
gua. 

A Londra vi sono inoltre molte 
scuole, circoli, educatori, istituti espres­
samente per l'insegnamento e la dilTa 
alone ieiVEsperanto. 

Ist tuti Bimiglianti fioriscono in altre 
nazioni e specialmente in Francia, in 
Russia, uri in Ungheria. 

Calaidpsoopio 
X/i»uoiU statico 

Ossi 27, a. OioV'iiini oroinitu. 
Etresnorlde i tor lek 

Terreniolo 
38 mano 1511. — Non intendiamo 

di offrirò un ordinato cenno, Fu un 
terribile turremoto ohe portò la deso­
lazione a rovina in gran parte dei 
Friuli. 

llsgistriamo per aorma di studioii in 
argomen.'o, dai! principali par Udina, 
Cividale, Óomona. 

[Mine D-i Run.iìdi .lunv^ : sopratutto 
dinnegg ò U'iinu il oui castollo preci­
pitò dal fondamenti col limiinente delle 
cose esislonti sopra quei collo e con la 
loggu roco^ia presso la chiesa di Qio-
VHonl al altri offici Oergnou (Oronaoa 
p. 50.., « circa lo 22 venne non natu-
< ralmaute ma ooncsaso di oalanta miao 
< uno terremota per quale tutta la terra 
< in tolto lo firmamento se mosse... qnal 
< cosa mal leggasi essere alata so non 
< alla morte e divisione dell'anima a 
«del corpo di Cristo». Lazzarinl rac­
colse molti particoliiri pubblicati. Vog-
gasispecislmente Pagine Friulane 1895. 
Cleoni, (Udine e provincia p. 232). 

Le ore 22 sarebbero ciroa le 4 pam, 
(Vi/fari. Cronache). 

Givtdiile. Atterrò molte fabbriche a 
Cividale (Do Ronaldi). Il «olriaroaio 
p, 190), 

(Pagine Friulane 189S) Rovinò la 
torre di S, Franousco od il campanile 
del monastero maggioro colla marte di 
più di 15 persone (Sturolo, delle cose 
di Oieidiile) 

A Manmno(Annali voi, VI p. I l i ) 
Gemona. Nel necrologio del capi 

tolo Conoordiese si aocenna <,., plures 
dornus in... Qlcmono, Tustia pars do 
morum intus et pars GcolO!iâ um foris 
varo m godo omnes domos, nee non 
ecclesia S. Binsil et S. Uarie tabella, 
deinde e montibus ingentia saxa cor-
ruere adeo quod occupaverunt viam 
qua itnr Artlieuea propter et foraam 
quinquagios ha anno auditus est » Sui 
terremoto di Gsmona in opuscolo nozze 
Glopptoro-Oonoato, altro opuscolo de­
scrittivo per nozze Comelli Colussl, 

Cronaca Provinciale 
Tareento 

26 —- Verso lo 14 di ieri ci trovammo 
in parecchi di Tareento nell'atrio che 
conduce alla pìccola sala del Consiglia 
al Comune di Segnaoco, per assistere 
alla seduta ooai-ìgliare che doveva svol­
gersi. 

I nostri carabinieri erano stati chia­
mati dell'Ili, signor Sindaco dott. Qiu-
seppe Biasutti per scongiurare quel 
disordine che non esiate che nella sua 
mente. 

La seduta passò in massima fra la 
generale ilaril^ dato l'ambiente e le 
persone poco serie ohe tale ambiente 
formavano. . . , " ' 

t̂ on possiamo però luséiar' ' passare 
sotto silenzio due fatti di una .certa 
graviti morale, 

li primo riguarda l'illustrissimo sig. 
Sindaco dott. Giuseppe Siasutti che pur 
condividendo repHoatamente l'opia one 
del consigliere cav, Ferisutti rignardo 
all'illegalità di usa domanda avanzala 
da alcuni (raziooiati, dichiarò di essera 
favorevole alla domanda stessa, e votò 
a questa favorevolmente. Il secando 
invece riguarda i due consigliari Uanini 
Pietro e Del Fabbro Giacomo detto 
martar, ohe, con insistenza ad accani­
mento, asserivano essere i tre firmatari 
della domanda elettori della frazione 
di Sugnaooo mentre invoca (urona sbu-' 
giardati dai registri chs vennero chiesti 
dal consigliere Perissutti e derìsi dal 
numeroso uditorio. 

K' pure degno di nota il fatto che 
tanto II sig Giacomo Liruttì nominato' 
con 8 voti contro aettu A-̂ dossore del 
Comune, quanto il cav, Ferisutti no­
minato con 8 voti contro setta schede 
bianche revisora dei conti dichiara­
rono' seduta stante di non accettare lo 
rispettive cariche. Si potrebbe trascu 
rare il (atto che l'Ili.mo signor Sin 
daco parlando a lungo sopra un'argo 
mento a nome della Giunta, ai vide in 
fondo' smentito dall'Assessore anziado 
lob Giovanni detto Naine il quale di 
chiaro che la pensava diamatral-
mecte all'opposto dsU'Ill.mo signor Sin ! 
daco ; coma si. potrebbe non occuparsi 
del (atto che i seguaci dell'Ili,ma si­
gnor Sindaco furono concordi nella 

'. maggioranza dello votozioni 8 contro 
. 7 ; ma ohe lo tradirono e nella do­

manda avanzata dal collega in Censi- , 
glio sig Macini Pietro por una inden- I 
nità, tanto ara anormale, diciamolo 
cosi ; a nella popusta per aver lo sa- . 
dote coosigliari in giorno festivo, i 

Oome l'andrà a finire? \ 
Male certo per li povero comune di 

Spgnaooo e per i relativi contribuenti. ^ 
E)' da consigliarsi più calma e meno 

nervosità al Consigliere Dal Fabbro 
Giacomo detto Martar 

Cìvìdale 
l ia c|ueistioue os| i italiei 'a 

I uu,iri Egregi contradditori, oom 
preso Montanaro del Crociato si sfor­
zano a fraintenderci e vorrebbero far 

credere ai cortoai e pazienti lettori il 
rovescio dei nostri intendimenti. 

Noi aspiriama ai lavori necessari ed 
urgenti dell'Oapadala senza reticenze, 
e per qnelli di lusso domandiamo un 
po' di tregua, 

Noi non lesiniamo, anzi più larghi di 
vedute di quel che credono coloro che 
non sono bene infarinati dalla rar-
tanza domandiamo al Comune non 10 
a 15 ' mila lire, come la maggioranza 
di coloro ohe non sono iene infari­
nati riterrebbero «ufficienti, ma 30 o 40 
mila lire- per una volta tanto, senza 
altri impegni, aicuri che l'Amminlstra-
ziono ospìtaliera, bene intenzionata, 
come ogg , saprà mettere le cose a posto. 

In quanto alla riduzione dalla piazza 
a favore del Comune, siamo avversi, 
dome lo sono avversi tutti quelli ohe 
hanno studiata bene la vertenza. 

Ma questa nostra avversione non deve 
urtare la suscettibilità di nessuno, pereb'è 
in fio dei conti ognuno è padrone dì 
pensare, anzi deve pensare con la pro­
pria testa e non per suggestione, per 
partito preso eco, 

A termine della nostra sbrodelada 
siamo sicuri, sicurissimi che saranno 
oon noi coloro che oggi la' pensano di­
versamente. 

Noi al pari di qualsiasi altro siamo 
amanti del nastro bel paese a dalle 1-
slitozioni che si reggano e ohe .fiori­
scono par la conquista della marcia 
trionfale del progresso; e fra questa 
istituzioni la più cara è certamente 
l'Ospedale. 

Dunque un po' di calma ed un po' 
di ragionamento, e proseguiremo, senza 
badare iigli scherni. 

Domani proseguiremo, 
* • 

A proposito però detta questione 0-
spitaiiera, Forumjulii di ieri, tanto 
per aumentare la coofasione delle idee, 
viene fuori oon questa peregrina pro­
posta. 

K fra i provvedimenti da prendersi 
iifae non fosse utile fondere in una le 
tue emministrazionideirOipedaie e della 
Congregazione di Carità? 

Fondere due istituzioni, l'nna senza 
patrimonio e l'altra ricca, sono cose 
dell'altro mondo, Sarebbe l'unica ma 
niera per aumentare il numero dei po­
veri a par rovinare affatto le'due-am-
ministraziooi ! I 

Comiielo niagietrale 
Giovedì 29 eorr. alle ore 10 ant. 

in un'aula delle scuole elementari avrà 
luogo il Comizio magistrale mandameo 
tale, nel quale si discuteranno diversi 
importanti oggetti. 

fedi Oranaca Fiaviociale in 3. pagina 
Procurare u u uuovo an:iie<» al 

proprio gioraalo, aia oortosa oura o 
(iesiderata soddiafaziona per oiagouu amioo 
del PA.ESE. 

Officine Turkheimer 
Peugeot Fcéi*es 

(VEDI IN OUARTA PA6IMA) 

Crònaca Cittadina 
(Il telefono del PAESli porta il N. 2-11) 

In Castello 
Bssendpsi completato lo scivolone del 

Castello, Ieri si procedette allo sgom­
bero del materiale di aostruzione della 
Casetta dell'Auditorato, 

Entro alcuni giorni il giardiniere in-
oomincìerà ad ornare II Castello di plaa-
ticelta; sappiamo anzi che dal lato di 
mazeogiomo rsrrk fatta nna gnnàe 
aiuola di mosaico. 

Noi confidiamo ohe quando la citta­
dinanza ai aSszionerà veramente a que­
sto nostro antica maoumento, essa se 
ne farà golosa custode e cosi cesserà 
lo sconoio delle lasaaiole di monelli 
contro lo invetriato. 

Una óìttadinanza che non rispetta ed 
ama i propri monumeoti, tettimooi tnati 
0 pur eloquenti del passato, e ohe per­
mette ai piccoli vandali di compiere le 
loro imprese, non è certo una cittadi­
nanza in cui prevalgono i sentimenti di 
patriottismo e di arte. 

iSSOIlIÀZlOHB rBOriNCUl̂  
ìtt i iifmim^ dilli jkiìiiuit potili h a 
Sabato eoito la Presidenza del prof. 

Garlattì «i è riunito il Consiglio diret­
tivo di questa Assooiaiione, 

Dopo Varie comunicazioni, sti proposta 
del presidente venne deliberato di ade­
rire all'agitazione promaua da altre 
Società del Regno intesa ad ottenere 
dal Governo la aonoessiono dei ribaaii 
ferroviari par gli impiegati dei Cornasi 
e delle Provincie. 

Deliberò di offrire il proprio appoggio 
alle pratiche ohe ora si ataano espe­
rendo per ottenere ohe la trattenuta 
per imposta di R. M. gravante sugli 
stipendi degli impiegati delle Opere pia 
sia ridotta al limite stabilito per gli 
impiegati del Governo, dei Comuni a 
delle Provincie, non anssistendo ragione 
alcuna perchè gli impiegati medesimi 
vengano trattati diversamente. 

Stabili di appoggiare una istanza delle 
maestre soppianti del Ooinnne di Udine > 
intesa ad ottenere un miglioramento 
delia loro condizione. 

Votò un ordino del giorno solleol-
tanta la Rappresentanza cittadina a pro­
muovere l'istituzione di una. farmacia 
comunale, riservandosi di fare studi 
sulla possibilità di ottenere uà servizio 
medico sociale. \ 

,LE HEGMDBSDBHZG BEIiLlTEEHIl 
Il parere di Fiaminirlpn. 

Un giornalista ha avuto l'idea di re* 
carsi a domandare all'illustre astronomo 
Oamilio Flammarion le ragioni scienti­
fiche della temperatura invernale ohe 
ci i piombata addosso. 

— Non vi è nessuna spiegazione da 
dare, disse l'egregio intervistata, a 
questa, fenomeno, ma ciò non deva 
sorprenderci oltre misura giacché la 
maggior parto dai fenomeni meteora-* 
logici non sono spiegabili. La meteoro­
logia infatti, come l'astronomia, non i 
una scienza che riposi su basi solide. 
Tutto CIÒ che posso dirvi ò che la 
temperatura anormale ohe regna in 
questa momento è prodotta da aqa 
corrente di aria fredda che soffia su 
tutta la regione europea dopo essere 
passata dalla Russia, ed è di là che 
essa ha portato il freddo intenso ohe 
noi lamentiamo da lunedi scorsa. 

< Come e dove si sia formata questa 
corrente, ecoo ciò ohe tutti ignorano 
e ohe è impossibile sapere. E' tuttavìa 
certo che se questa indiavolata cor­
rente di vanti gelidi non fosse venuta 
a visitarci, noi godremmo ancora oggi 
della gradevole temperatura ohe ha 
fatto gioire i parigini sabato e dome­
nica scorsa. 

Il giornalista chiese poi a Flammarion 
se il fredda sarebbe durato per un 
pezzo. 

— E chi lo sa ? ha risposto in ita­
liano l'illustre scienziato. Noi pobbiamo 
limitarpi •& sperare che la direzione 
della cdri'èuta di questi venti freddi 
cambi fra poco, e conduca i venti ge­
lidi su di un'altro punto del globo. 

Fei la linea ndìna-ivìgnana 
Il Sindaco di Rivignano ha notifi­

cato al Comune di Udine il nome del 
delegati nominati dai vari Camuni, 

Non rimane più che il Comune di 
Lestizsa il quale non abbia ancora 
scelto ì suoi rappresentanti. 

Appena la deliberazione press dal 
nostra Consiglio Comunale nella sua 
ultima seduta verrà approvata dal­
l'autorità tutoria, il Sindaco coQvo-
chorà i delegati dei comuni per la no­
mina del Comitato Promotore e le 
opportune decisioni riguardo la com­
pilazione del progetto di massima, 
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^^^^m^m IL P A E S E RUIIPICII 

((yoUaborauoììB al «rne»?»). 
Diciamoli [rancameuto : un giudizio 

su un'opera musicale, omesso dopo la 
prima recita, 6 sempre un giudizio ohe 
SI dii con riserra ; tanto più ohe in 

Riputo rendere mniiiciil monte una pa­
llila di fita di una T.garosa ri'gìone 
d'Italia, in un momonto cosi bollo, cosi 
glorioso del patrio Kiaorgimentu, che 
non 6 destinato n soompirlre da'la me­
moria nostra; porche dall'»rte dell'ao-

( tore emana ana doloeiza, non prUa di 

musica conta sopratutto i; impressiono, 'Zl'^.Z:'Z t ^ ^ k t V l l l ' . 

anche opposizione di ginditsl,' tejdndo è 
rimasta tocca l'anima di ohi li pronnn l̂a. 

Geraher6 ora di raocogliere le im 
pressioni che mi hanno prodotto-1» tre-
prime anditioni del Cadore, per osprl-
mere un giudUio ponderato, sema na­
turalmente la pretesa ohe esso debba 
essere il Tcro, 

Gfiaminando il Cadore nella sua co­
stituzione tematica, non riesca dilSoile 
riconosoere come i moiÌTi principali 
dell'opera scaturiscano tutti da tre Coati, 
perchè tre sono gli elementi oostitutiTl 
del soggetto stesso : l'espressione della 
Tlta naturale del Csdore, l'amore di 
Ouido por Maria, il sentimento di patria 
e libertî . 

Quando la scena ti rianima, anohe il 
motiva prendo Tlta e domina nello Tool 
0 nei suoni; e ne la sitnailone 6 tale, 
ohe l'amore si confonda o ,con la pace 
natui'ale del Cadore o col sentimento 
patrio, le note di più tomi si cercano 
e si congiungono. 

Cosi il sistema drammatico del leil-
moliv è soguito, e dirò subito felice­
mente, dal Montica, senza apparato dì 
tecnica faticosa che superi la gonialltti 
0 la ostenti. 

La melodia infinita, che serpeggia 
dalle Toci dei cantami agli ottoni del­
l'orchestra, e dagli ottoni agli archi, è 
al di sotto delle altezze liriche e dram­
matiche dei Qrandi ; ma essa ha il pre] 
gio d'nna semplicitk, ohe si gusta assai 
«olontiori, I) che raggiunge sempre l'ef­
fetto Toluto, in Tirtù di quella rispon­
denza, che l'autore ha carato, fra pa­
role e musica: qsesto anzi è merito 
non lioTO pel Montica. In nna parola 
dirò che la semplioitk che Emilio Nar-
dini rarsO nelle parole, il Montico la 
tjasfuse ai suoni. 

Ma Toi non troTnte nel Cadore nep­
pure dei Tori e propri difetti, tanto 
l'autore ha saputo ponderare il soggvtto, 
da eTitare banalitii o stranezze. I mu­
sicisti non molto spesso danno esempio 
di equilibrio nelle loro pagine: il Uon-
tioo ha dimostrato di possedere cosi 
nella sostanza come nella forma U senso 
della misura, qualità oeito non disprez­
zabile. 

I cori abbondano nel Gadoro, ma 
l'operista dona loro, anohe quando la 
nota patriottica prorompe, Uii senso di 
dolcezza, ohe li rende squisiti. 

Un motlTO, che ricorro spesso, ò 
quello che io chiamerei della pace na 
turale del Cadore; o TOÌ lo sentite 
ila dalle prime battuto dell'opera, e lo 
Todote ricomparire ogni Tolta ohe la 
musica sente di doTero ihtorprotare 
l'anima iottoita della natura; e ne gu­
state tutta la soaTitk in quel mirabile 
preludio del III" atto, quando, cessato 
il frastuono della battaglia, tutto ri­
torna nella calma lunare di una notte 
di maggio. Oli accordi sonori dei corni 
e gli arpeggi dei TÌolini non poteTaoo 
rendere con maggior senso artistico la 
soavità naturale della scena che si 

Intorno allo sciopero di Pordenone 
Giornata calma - Una riunione dal Prefetto - Nostra intervista col Sindaco di 

Pordenone - li Comizio di domani - La sottoscrizione. 
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apre. 
11 tema eroico à sena» dubbio quello 

da cui scaturisce maggior, parte della 
motlTazione. Esso assume più . forme, 
secondo le situazioni e domina quasi 
tutto il IIP atto, ohe. nell'anno di 
Kraus 

Ma par vostra è la gloria 
non si può negare privo di un senso 
epico, che l'autore ha sentita ed ha 
saputo trasfondere alle iióte, 

Cosi inturno alla persona gentile di 
Maria Larice gli archi svolgono spesso 
un motivo dolcissimo, che sa di mi­
nuetto ; ma quando alle note deìramqre 
Guido e Maria fondono il sontimento 
patriottico, l'espressióne si solleva ad 
un'altezza non comune. Nel duétto dei 
1' atto il motivo d'amore saie ad uno 
spunto indimenticabile ; in quello del 
II" atto si sposa miràbilmente al mo­
tivo eroico; ma questo, sulla floe del­
l'atto, spiccando nella sonoritìi ampia 
degli ottoni, empie da solo la scena. 

HI la congiura come si poteva meglio 
tradurre musicalmente sé non con quella 
frase pensosa, ma rapida di note, ohe 
t'uboe svolge da solo, mentre l'orche-, 
stra tace ! 

He voglia passare sotto silenzio l'in­
dovinato commento al carattere di La 
Canna, che un saltellatQ. sempre più 
stretto dei violoncelli esprinié oòil'bene 
nel 1' atto, accompagnando le tutt'altro 
che patriottiche parale del Commis­
sario austriaco. Forse questo motivo 
vuole anche significare io spirito della 
rivolta ohe serpeggia silenziosamente 
negli animi del Gadorìnl e che sta per 
isooppiare. 

In complesso il Cadore à un' opera 
ohe ha delle bellezze e che sarà udita 
con interesse qui e altrove. 

Piace e piacerà sopratutto per quella 
semplicità, che risponde all' intenzione 
del librettista, anzi al soggetto 
da Ini svolta; perchè il Montico ha sa­

botò taluno nella musica del Cadore 
d$I tratti di rapsodia. Ora è ben diffl- . 
elle fissare se e dove 11 Montioo sia ' 
inatvertitamente caduto In motivi di i 
altre opere, poiché molto spesso le ri­
petizioni sono piuttosto imaglnarie ohe 
reali. Certo è però ohe l'autore in corti 
punti non è nuovo, poictid egli ha vo 
luto ritornare su motivi propri, come, 
ad esemplo, nel racconto di Ouldo Ve 
oollto nel secondo atto, dove appare j 
uno spunto della Cantata per Teobalda 
Ciconi, e nel coro in tempo dì vaitzer 

Con lo aurette montaBine. 
Diremo qualche cosa deU'osoouz'one. 
L'orchestra, sotto la bacchetta del 

CUT. Qenoaro Abbate, compie prodigi 
Talare, nonostante le difficoltà in certi 
passaggi, specialmente per i corni. 

L'orchestra l'abbiamo ammirata in 
Fedora; qui non passiamo fare altro 
ohe ripotere le nostre ammirazioni, spe­
cialmente all'indirizzo del maestro Ab­
bate, ohe ha interpretato il soggetto o 
diretta l'esecuzione con la maestria pro­
pria del vero artista. 

La signora SantolÌTa Villani eanta 
con la soaTÌtà e la dignità propria del 
personaggio che rappresenta. La sua 
voce é dolce, senza però che manchi 
di quella forza, che talora le abbisogna. 

Il tenore Attilio Periao ha una parte 
laboriosa e lunga, nella quale, più ohe 
le doti della grazia, è oostretto a sfog­
giare quelle della forza. Il suo cauto 
tiene quasi sempre dell'inno eroioo, cosa 
ohe gli Impone una fatica non indiffe­
rente, sulla quale però ha sempre trion­
fato, possedendo egli an timbro di voce 
potentissimo. 

Il basso Toabaldo Montico non ha 
bisogno dì lodi, giacché ognuno conosce 
omai sam'egll e nel cantare e nel por­
gere sia un artista insuperabile, e come 
sappia interpretare, nelle suo varie mo-
Tonze, il carattere dì La Canna, con 
bruTura del tutto eccezionale. 

Il baritono Edgardo De Marco, ohe 
nella Fedora non potoTa far rÌBiltare 
le sue qualità, ai dimostrò Toro arlisla, 
ricco di Toce e di sentimento. Io, che 
l'avevo udito un anno fa a Mortara 
nella parte dì Bigoletlo, mi aspettavo 
tale successo e il giudizio favoroTole 
del pubblico. 

Disinvolti ed efficaci il Domenichettl 
e il Franoalancia nelle parti riipotti-
vamente di Tonio e di Friedrich. 

Una lode va pure data ai oorì, che 
eseguirono felicemente le loro parti: 
un elogio perciò ben meritato al mae­
stro Giulio Caroano ohe sapientemente 
li istruì 

Inutile dire che autore, direttore d'or­
chestra e artisti tutti furono calorosa-
mente e ripetutamente applauditi. 

Fu chiesto il bis del preludio del 
terzo atto e dell'inno di Kraus 

Ma pur vostra è la gloria. 
I! teatro cosi sabato come domenica 

era affailato. 
a- e. 

Pel nuovo toatpo 
Pubbliehiamo questo Ordine del 

giorno presentato dal cons. Drlussi, 
Garetti, Pico, di Prampero ecc. nella 
seduta consigliale del 33 febbraio 1904, 
e che corto risscirà interessante per i 
nastri lettori, come quello che pro­
cede la deliberazioue di Giunta dì 
qnesti giorni sullo siesta argomento: 

«Il C. C. ritenuta la convenienza di 
favorire la erezione d'un Teatro che 
rispondendo alte moderne esigenze, 
possa divenire un elemento di diletto 
e di educazione accessibile anche alle 
più modeste forze dei cittadini, manda 
all'on. Giunta di rivolgere l'iniziativa 
Comunale alla attuazione del proget< 
tato Istituto, salvo di sottoporre al 
voto del oorpo eleltorale quelle con. 
cessioni che fossero consigliabili senza 
diretto sacrificio del Bilancio del Co­
mune. 

h passerella lU ria Gisis 
La Giunta Comunale per ovviare il 

più pasmbite alle noie che la cinta da­
ziaria reca ai cittadini, ha deliberalo, 
come i lettori ricordano, di aprire ai-
dune passehlle o barriere di ripulsa 
che dir si vogliano. 

La prima ohe venne aperta, quella 
di via Dante, è ora frequentatissima. 
In questi giorni se ne aprirà luna in 
Via Castellana. 

Il lavoro della passerella di viaCisis 
ò stato oompinto quasi senza spesa da 
parte del Comune ; Intatti il nuovo 
passaggio venne formandosi col mate­
riali d'imbonimento e' scorie delle fer­
riere gettale nella fossa. •̂  

Si sta ora costruendo una modestis­
sima barriera e fra breve il passaggio 
potrà essere aperto ai pubblico. 

Cont inua la ealinsi. 
S6. La giornata passò tranquilla come 

le precedenti. 
Questo contegno calmo, oivile e di 

gnitoso del proletariato pordenonese si 
presenta alla cittadinanza ammirata 
come una rivelazione Impressionante 
dell'elevomento morale e oivile ohe 1 
lavoratori hanno attinto nelle proprie 
(orti e Impareggiabili organizzazioni. 

Oggi anche gli avversari più accaniti 
e ostinati comprendono e rlconosoono 
tutto il grande beneflelo della esistenza 
dello leghe operale che meravigliosa­
mente funzionano da alTeo alle agita­
zioni proletarie oontonendo nel limiti 
più corretti i dissidi tra capitale e la 
Toro. 

Perciò oggi unanime la cittadinanza 
e posninmo dire anche l'iuturo Friuli 
guardano con somma simpatia la lotta 
colossale del nodlro proletariato contro 
le turpe prepotenze dot oapitafismo. 

In paese poi è nltremodo approzzito 
lo sianolo di solidarietà che la simpa­
tica Udine sta oumpisndo, auspice la 
Camera del Lavoro, in pi-o delle nostro 
classi lavoratrici 

In verità commuove e sorregge l'a­
nimo questa momorabilo ospresìione di 
fratellanza umana che sohiafToggia nel 
modo più solenne l'infamia del capita­
lismo, crudele disseminatore di odio e 
vendi-tla. 

Il contegno in Prefettura. — Avanti 
il Frefatta di Udine si sono radunati I 
rappresentanti la Ditta e 11 Siudaoo di 
Pordenone e l'on. Munti che Infatica-
'nilmonte lavorano in prò di una buona 
soluzione. 

Il convegno non ebbe alcun diretto 
a preciso risultato avendo qualche rap­
presentante la Ditta mostrato di non 
osser troppa addetto all'ufficio deman­
datagli 8 di meritar un pasto ben di­
versa da quello ohe occupa. 

Sappiamo aocho ohe avvennero dei 
vivaci attacchi tra le parti e ohe il 
nostra Sindaco e l'on. Monti hanno re­
cisamente sostenuto con vigoria le ra 
giani dei lavoratori, e censurata come 
si meritava il contegno e l'opera della 
Ditta. E' probabile quindi che se la 
Ditta rifletterà su quanta fu oggi dotto 
dallo nostre autorità, dovrà scender a 
a miti consigli. 

Il Prefetto a Pordenone. — Domani 
verrà sul luogo il Profitto. 

IV. Comitio. - Martedì sera alla 
ore S0.30 al Salone Coiazzi parleranno 
gli ou Montemartini e Perora. In set­
timana si annuncia un altro grande Co 
mizio. 

Un oolloquio in Prefettura. 
Ieri mattina, provocato direttamente 

dal Presidente del Consiglio dei Mini­
stri ooor. Sounino, segui davanti al 
Prefetto un lungo colloquia (ra il Sin­
daco dì Pordenone avv. L. D. Galeszzi, 
l'on. Gustavo Monti e il signor Finetti 
procurature della Ditta Amman e C. 
di Milano, e r«mministratore della 
stessa ditta. 

Il signor Fioetti era arrivato a Udine 
direttamente da Milano, egli credette 
opportuno non formarsi a Pordenone 
por.... evitare sorprese certo non gra­
dite. 

Il colloquio segni dunque nel gabl-
netto del oomm. Donaddu e dalle dieci 
durò fin quasi all' una del pomeriggio. 

E poiché l'agitazione operaia di Por­
denone interessa non solo tutto 11 Friuli 
ma è seguila, si può dire, da tutta Ita­
lia, stimammo opportuno oonosoere 
quello che era stato deoiso. 

Iliascìmmo oetl' intento mercè la gen­
tilezza e Is cortesia del Sindaco di Por­
denone avv. Galeazzì ohe trovammo in 
Via Aquileìa verso le 5, dirotto alla 
stazione. 

— Dunqud, signor Sindaco, olla è 
sempre in moto por lo soiopero dì 
Pordenone. 

— Già, rispose l'egregio uomo, e 
oome le sarà noto, venni a Udine in 
seguito ad un telegramma dell'on, Son-
nino per avere un colloquio coi rap-

! presentanti della Ditta. 
j — Ella è saddLsfatta dell'esito di 

tale uoiloquio ? 
No, per la semplice ragione che nulla 

(1 è concluso; il lig. Finutti procu­
ratore della Ditta è stato irremovibile 
nella deoisioue presa di chiudere gli 
stabilimenti dì Pordenone. 

Contiunando, l'avv. Galenzzi t'eoe pre­
sente agi'intervenuti chela «serrata» 
di Pordenone deve essere distinta 
dallo sciopero di Fiume. 

Da tutti, quel provvedimento della 
Ditta vanne ritenuta ingiusto, non avendo 
gli operai dato alcun motivo da giu-
Btiflcdrlo. 

Il Finetti obbiettò che rimasto ino­
perosa lo stabilimento di Fiume, manca 
la materia prima por quelli di Purde 
none; ma fu subito smentito dal Sindaco 
0 dall'on. Monti perchè unanimi rile 
varono che gli stabilimenti di Porde­
none vivono di Vita propria, tanto è 

vero ohe quolli di Fiume sorsero molti.' 
anni dopo. 

E' poi intuitivo .ohe i.lk DJtta.pnò 
provvedere altroTe le materie prime. 

— Il Finotti, intarrompemiaa, riso-
uobbo giusta l'osservazione t 

Ecco, oi risposo l'egregio Sindsco, il 
tlg, Finettl Insistette nelle sue afformi-
zioni, ma Inoalztto da me e doll'onor. 
Monti fini ool confessare ohe egli pensò 
di Tàlerst di quel mezzo versogli ape 
rai di Pordenone perohò dessi influis 
sero sui oompagni di Fiume por fargli 
oapllolnr». 

Ma l'un. Monti esclamò: questa è 
un'illusione del ospltalista, il quale non 
ha neppure un'idoa della snlidarìelà 
ohe esute tra g" operai di Pordenone 
e paesi limitrofi 1... 

OH operai di Pordenone, aggiunse 
l'on. M:mti, hanno dichiarato, oon una 
unanimità oommoTonte, ohe ossi iosi 
stono perohò lo stabilimeuto prinoipale 
si riapra, ma ohe sproiierannn sempre 
I compagni di Fiume, coi quali sono 
disposti a soffrire, a non piegarsi ai 
voleri della Oilta. 

— Queste esplicite dichiarazioni, os-
sorvammo, devono aver impresalonato 
II Finetti..,. 

Niin troppa, rispose il Sindaco ; egli 
insisterà affermando ohe la ostinatezza 
degli operai di F.ume deriva dalle liti 
gazioni dot segretario delia Federa­
zione d'arti tessili Kho, Il quale sarebbe 
conveniente ohe s'allontanasse.,,, 

A qcest' ascila — prosegui l'avv, Ga-
leazzi — lo riiposi che noasuno può 
fare una cosa simile; Kho 6 una per­
sona seria e di carattere ed è teme 
rarlo sperare ohe abbandoni il oimpo. 

(I Finetti pretenderebbe ohe le au­
torità ooroassero di indurre gli operai 
di Fiume ad abbandonarsi totalmente 
alla Ditta non ostinandoli a volere il 
sacrifloio del loro cumpagoi. 

10 d:chiarai — aggiunse II Sindaco 
•— ohe ili quanto r,fi'jtte lo autorità 
governative io tontaisero pure, ma per 
parte mia un inoarioo odiosa simile 
non me lo assumerei e nemmeno la 
suf/gerirei ad alcuno... 

Invano 11 Profotta s'intromise oon 
buone parole oomproiidendo la giustezza 
delle ragioni che l'un. Monti ed io an­
davamo esponendo : il Finetti tenne 
duro. 

Ebbe anzi l'infelice idea di dire ohe 
«gli stabilimenti sono casa nostra e quindi 
siamo padroni noi ». 

L'un. Munti scattò : sarà un diritto 
sancito anche dalla legge se volete, 
ma non lo troTerjte nello leggi dalla 
giustizia e della moralità I... 

11 Fin-Itti investi l'on. Monti non pa­
role non multo oonTenienti tanto ohe 
io doTe'.ii intromettermi per ristabilire 
la calmu non senza far osservare che 
sono disgraziati coloro ohe si servono 
del summa t'niuria per sostenere le 
loro ragioni. 

Bd aggiunsi ; il oootegna dogli operai 
non è tale da dover prendere decisioni, 
oome le vostre, e gettarli sulla strada; 
ma noi vi dichiariamo oh* a Pordonone 
nessuno morirà di fame.... 

Il Prc-fetto, di fronte all'ostinatezza 
dei rappresentanti della ditta, si di­
chiarò dolentissimo di non potor tro-
Tare una via che oonduoosso alla con­
ciliazione. 

L'on. Monti ed lo — concluse l'avv. 
Galeuzzì — aSermammo che qualunque 
sarà l'esito della grave questione, nes­
sun operaio deve e sere esoloso, ma 
tuffi dovranno riammettersi al lavoro. 

E Finetti duro: quelli di Pordenone 
li ammettiamo, quelli di Fiume no. 

* • 
Cosi discorrendo, sot'o una pioggio-

rolla fine fine eravamo giunti alla 
stazione. 

Il cortese intorvistato non finiva di 
lamentare la cooointaggino della ditta 
Amman e disse di non farsi troppe 11-
lasioni sulle pratiche che il Prefetto 
promise di fare telegrafando di nuovo 
a Roma, o insìstendo priìsao la ditta 
per la riapertura degli stabilimenti di 
Pordenone, 

Il treno da Pontobbi entrava in quel­
l'istante sotto la tettoia della stazione 
rumoreggiando e noi stringemmo ìa 
mino Uregregio Sindaco avv. Galeazzì 
compiaoendooi d'ill'interessamento e della 
straordinaria attività col quali sostiene 
la causa giusta diigli operai della Man 
Chester dot Friuli di cui è ben merita 
tamente capo. 

La (otiotorlzione — Il Comizio 

Como abbiamo ieri annunciato, sabato 
la Commisaiuoe Ejecutiva della Ca-
mer.1 del Lavoro docise di aprire una 
sottoscrizione por venire In aiuto dogli 
operai scioperanti di Pordenone e Fiume 
ohe in questi giorni sostengono una 
giusta lotta, tanto è vero che le auto 
rità e la cittadinanza sono sìmpat'zzanti 
per i lavoratori. 

Appositi incaricati muniti di schede, 

si presejiteranno nelle fabbriche, laba-, .. 
retori, atabilimenti industriali eoo. a 
•ricovero l'oboltr ohe Udine — sempre 
prima in olroostapae simili -^ non , 
Torrà rifiutare certamente. 

E' stato anche deciso di tenore un 
pubblico Comizio ed intatti osso avrà 
luogo domonì sera, mercoledì, alla 8.30 
in Sala Cecchini. 

Venne frattanto pubblicato II se­
guente manifesto : 

Lavorutori. conoittadinit 
Nella Tlcina Pordenone oltre duemila 

operai, per la chiusura deirupificio della 
Ditta Amman, sono rimasti senza laToro 
0 domani gran p irte dì essi u delle loro 
famiglie saranno senza pane. 

Tale fatto, nella sua cruda eloquenza, 
a'impone ad ogni coscienza onesta e, 
1 eU'inorescioaa momento, supera l'isda 
gine delle sue cause. 

A',l'lmproTv:so silenzio delle mnocfaine 
dol cipitalista Amman, tengono dietra 
i silenzi tragici della fame, che attende 
nelle case hiiobé la sorpresa duri e non 
prorompa l'indignaclnne. 

Sia una male intesa rivincita o sia 
uu provvedimantu ohe la torta Ditta 
industriale crede di dover prenderò nel­
l'inesorabile tutela dei propri interessi, 
lo conseguenze della serrata degli opiflai 
ohe alimpntaTaoo fin lerlll' luToro si 
tanti operai, soa troppo grBTÌ per poter 
incontrare la approvazione di alcuno. 

Un solo sentimento commudTo gli 
animi lo quest'ora, quella della solida 
rista umana di fronte a ohi soffre. 

Nel nome di questa solidarietà, o 
Gonoiitadini e LaToratnrI, a TOÌ non si 
fa mal appello invano. Sia dunque Ipoo-
taneo, largo o pronto 11 Tostro apocorao, . 

^ La Commissione Baeotitiva • 

Un nobile manifesto 
del Sindaco di Pordenone 

Venne affisso a Pordenone il se­
guente nobile manifesto: 

Curi Concittadini, 
Il 10 Marzo curreuto si senti ohe la 

Ditta Proprietaria del Cotonificio Amman 
areva deoMO d: ohtudere questa Stabi­
limento. Mi preoccupai subito, e volli 
sincerarmi se era vero. I preposti dol 
luogo mi confermarono che la Ditta 
aveva quella intenzione. D'ioourdo con 
1 miei CoUegbi di Giunta, che conti­
nuarono a confortarmi di oonsiglio e 
di oooperaziono, telegrafai e scrissi a 
Milana ed ebbi risposte, che mi paro 
rana tranquillanti. Mi si disse : < faremo 
tutto possibile per limitare sospenaiooo 
parziale lavoro » aggiungendo cortesi e 
affettuose parole per Pordenone, con­
fermate con vìsite personali assai defe­
renti verso il Comune, llingraziai oa-
lorosamento. Io fallo, fu ordinato ohe 
pochi riparti dell'Opificio lavorassero 
per turno : gli operai al lavora di oggi 
rientrassero domani, e cosi via, Sperai 
SI continuasse con questo sistema, am­
mirata della rassegnazione degli oporai 
a sopportare dimezzate le paghe. 

Pochi di dopo, invece, seppi che 
quella disposiziauo era stata improvvi­
samente diidetta : furono fatti cessare 
i tu oi, e lolla il lavoro e quindi gli 
stipendi a meglio ohe cinquecento operai,-

Confesso, mi indispettii, parendomi 
mancata parola. Tuttavia mi contenni, 
e telegrafai e scrissi, evitando ogni frase 
smentisse 11 procedente amichevole e 
rispettoso oootegna. Si volle allora farmi 
credere ohe la misura ora stata presa 
in causa dello sciopero dei cotonieri di 
Fiume. 

Persuaso, però, dalla dichiarazione di 
poco prima della Ditta : < che mai aveva 
< mancato di praticare opportuni ritoc-
<ohi nelle paghe, come non aveva mai 
< negato di volerne lare altri ali'oooar-
< ronza > profersi l'opera deli' Antonia 
Comunale presso gli operai dì Fiume, 
e pressa 1 di costoro amici, purché mi 
si < promettesse di rivedere, finito lo 
«sciopero, quelle tarlilo par migliorarle 
4 in quanto fossero giustificate le la-
«gnanze. » AggiungeTo : «Sembrami 
«pool uosa quella che chiedevo; spe-
< rare quindi venisse asoolta la mìa 
< fervida preghiere, ooitnaio essere nel-
« l'animo dui Signori della Ditta TITO 
«dosiderlo di ordine oome nei mìo » 

MI si rispose ohe « la Ditta non vo-
* leva faro altri sacrifici e dare nuove 
« promesse (I). » E oggi la Stabilimento 
di qui è chiuso intieramente, fino, si 
dice nel relaiivo avviso, a nuovo ordine. 

Ed è qui mio dovere ricordare che 
subito accorto ohe oi sì arrioioara ad 
una fase pericolosa, mi rivolsi anche 
al Kappreseiitanto politico del Collegio, 
il Quale mi coadiuvò e prèsso la Ditta 
e presso il Ministero oon attività im­
pareggiabile. 

Abbiamo quindi senza lavoro e Senza 
guadagni in città circa millesetteoento 
operai, e altri oinqueconto in isciopero 
nel vicino Comune di Fiumo. B io mi 
rivolgo a Voi, cari Cauciltadiui, oonsi-
gliandoTÌ e pregandovi di prepararvi 
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• ' • ' 'Serv i l i 
Vn ÒlvidAls f Àquila 

Nera», vi-i M lUe ore 
10.30, arrivo [1 aut. 

F n Hlmla - fartenia 
• alle 16, arri ri rea ani. 

di ogni marta o. 
P « 7onnolo, tloiu— 

Keoapito ili: »> via 
f. Cavallotti - ) aut. e 
alle IO, arriii 
e 18.30 circa. 

Bs 8.30 alle IO, arriii 
e 18.30 circa. 

Ver Bertlolo ilbergo 
Roma t, via lAl Sa-' 
poletono >, poiBrivo alle 
10, partenna martedi, 
giovedì e uU 

Vas TrlTifnauBlOTa — 
Baoapita <Ai - Arrivo 
alle 9.80 pattA giorno, 

P w Ponùtto, H — Ba-
oapito < Al Inmti alle 
16 ; ardivo ailr̂  

Pw Oeuoipc, Blecapito 
«Albergo d'ilalle S, 
partenza 'tUi Biurtedi, 
gioredl-e «ain^ 

tfte 1 ~u KitfitW ed ar­
rivo a FagiiacilPartneia 
da;FB«aacco cBi Udino 
ore 6.30 pom. 

Mercatari 
Camera di 

0«ri9 midi* tUi 

del glorr.. 
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fiatrabirga (mbll)i 
auMasla (Ul). 
naoVB Torà (dolliitl 
TinUa (lln tanhl. 

Vitri 
Carta eòcluaÌYi 

Sratiĉ  appliqazioC' 

Vapplioaziotto 
, ottèaeie. laij imitasi 
'mano' come nella 
è it tutia ptofa e 
la sua' tràŝ dren̂ ^ 
luminosi G)X& attrail 

Il oampìòimrio 

^ia Meroatoveccl 

por la 
ni vari 

lette di 
'piati A 
durata 

^idita; 
• raggi 
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tranquillamiiaté a (i'uat?g;;iiti-() il ilol»-
POSO ìnomenlo, Dit»oro non abbhm) 
nel nano un uoTimento ìmpuliiiiro di 
oparii ohs boela temere, mi> va proT-
redimenta socaigllata torae^ila malintesa 
dlgnitk, può (aoilineate ogiai-e àol'rgtto 
da w .Capitanila ooaoìente e da bene, 
• -Mi r.io'g!) a'nohs agi opaia!, oh<! S.lo 
a aei dimostraroDo tanta oulrni ^ taata 

••8ei%l!i(i*"All6Mura;ol*fitìiie f.rlìi mi at 
,>fldO;,T«nto pl4 ih^ li, (mòDpepSpe olii) 
ftla 9;tt», rioas' aooie è,, lorrk da»»6ro 

p'PÌWtediifS «oblio "pep la rlapertnfa 
dello StaliiiinientOtiNoii ì a oradeni 
alle Blla BÌ riballi per tanto tempo &I-

, l'acaórd dotato a' gnol operai, aita atlaa 
. a alloàflótto ohe ha Jioiìiarato di a 'era 

per Pordenone. 
Dalla reaidenia Ennicipale 

li 25 Marao 1090. 
Il Sln(i.ioo 

l , D. Oaleaxti. 

Fel 25,° innivamno d'insegnante 
d i E n p l o » F « p p i 

Oomeaioa mattina oall'Àala Magna 
dell'Uanoraitin di RoDia gli sladenti 
della Faoolik di giurisprudonn, ricor­
rendo il 25' annhBrsisno d'insogna 
mento df'BnHoo F^rrl gli lianno pra-
«edtato an album oonton^nto gli auto-
graB delle pii spaoate personaliik dell» 
soièaja, diillo lollBro, dell'arto e dalla 
politioa. 

Fra gli antograH notiamo quelli del-
""•'l'òn.'S.rìVdioi, ola Cafalt'i, prof 0"a-' 

teppe Antonini e prof. Feliee Utimi-
gllano. 

M sipiMÌ e dilli YÌgliiKi 
• p esuliidiiia dalìi Cwera i TabitaOBliii 
! parla PiO Sohmetti aul ReslD de! Cor-
' imo lii Ieri l'altro, a prqpanito di eie-
paloni òontestate per brogli, oorraisoai 

e Tioleaze. B'soaanaasdo ohe »ll!anoK 
Qararetti radiaale reono •ostìlaito on 
tale Abossl, dijlendenze rcjaz'onarie, af-
Curluta n umioo di nffiriili, caro ai mi­
nuterò Oiolitti, — ricorda che anehe 

,ia altre ilittk albe ad ìmperreraars la 
Tioléilea 'préfattizia, tanto che ' < dalla 

' Gamora dai Dapntati, con aopraal d'ogni 
^genere furono esciati dei Talentuommi 
'Icome Oirardini, Garatti e c o 

Minto FìiodiaimatiBi} 1 Oiooni. 
Par una tauola di reoitaziona. 

Veaiamo informati che la Direisioua 
dell'Iititato T. Cleoni ha donno di ria­
prire la tanto atile Scuola di recita-

j|iO)t«-riordinata.la modo ohe poaia de­
gnami Dte oorrupondera al «no aoopo 

; ed Incontrare il (a>ora dell' intiera oil-
, tadmaoea. 

Sotto la gaida « l'occhio sigile di 
I distinte Signore, ehe gentilmente ai prò-
:•; atano, sari Mtitttita una Sezione eacla-
1; «iTamento per le Signorine ohe ror-
J, ranno frequentare la Soaoia, mentre 
^ appdsito tdaestro impkrtirk lezioni ai 
'* giofanetti. 
t .Per l'iscrizione degli allieti, ohe in-
'l oorainokerh subito, aarit presente ogni 
i sera alle ore 21 presso la Sede di ijiie-
• ato Istituto ano dei Direttori, il qaale 

•i oomuniohera agli interessati le norme 
,i p^r la loro ammisaiooe nonché per il 
'fi regolare funzionamento della Sauola. 
,! Le lezioni ai terranno nei locali della 
i: Socie* (Sale Superiori del Miaerta). 

'' Scuota Popolara Supsriore 
Davauti a numeroso uditorio li prof. 

Angiolo Bongioanni ha iniziato il ano 
{• «orso di lezioui intorno alio origini 
'"dei governi coslituiionali. 

U piibb|iaa aegul eia Tira atten­
zione e' oocì mólto Interesse lo svolgi 

, menta deirisifortaote argomento AI 
lÌ^kv>,tP9tmore. che «niace ad una 

dottrina assai tasta la più rara mo-
, destia, le nostre oongratulazioni. 

In l'aniro i B a ^ BiU a Idìu 
aulialc Bill sirattato da Pisa 

La diruzioue generale della pubblica 
• aBaiik a Pisa atterti ta quella pre­

fettura di non permettere 1' attenda-
menlo di Buffalo Bill neUe ticmiinze 

' di Uarbarioiua e dui deposito goteroa-
• ,tito degli stalloni, uè in altri oentri 
,-:aquini .iraportaob. . 
* \ Buffalo Bill doterà, il 4 aprile, 
' t iare una rappresentazione e data la 
'[Jìifezioue di morva scoppiata a Maral 
, glia fra i caraili della colossale cum 
'pagaia, il ditieto ooucopito e determi-

• nato dalia direzione della pubblica sa­
nità era più che giusto e lodatole. 

'_. ' Senonohè il Consiglio sauitano 
ilfrorinoiale con sua deliberazione 
Itietava l'attendamento di Buffalo Bili 
'\à tutto li circondano, malgrado la t i te 
, l'asistenza cunirane della autorità munì 
^^aipaia'auUacItiits a o.d'dalla Suc/eik dei 
ì^apmmDroianti'«'da. quella dei tetturi'ui 
•sé; quaatai.qao il oomo Giotanni Oarmi-
''gnani atesse concesso un suo terreno 
Ili località situata sulla sponda opposta 

'dall'Arno e a non liete distanza. 
llllililMIUMWIMlllllillllillliilWMIWHWIllipllMIglllH'IIITrnn 

. Gdiso lÉBiaa dalla Manata 
.Ocrone ' 10«.4O | Napoleoni «O.». 

.'MatoUi,. , |,»11,6S I Stetliaa iSS.Wl 
••«ubu "•" 4«i.soi l̂ ei as.sa 

f u n n i a a a r l d i Caiueellos 'Ia 
L'aiirojir; fa costituita nella iiosira 

città, colla adesione di tutti i onllegh> 
dei (Circondario, la Sezione dell'Unione 
Qenerals del funzionari di Canoellena 
areale lo scopo dei miglioramento della 
classe e del reciproco aiuto, 

Fj.-diio Jii(ìaj.)i iitìV'"">'<ia'' argJmiatl 
ed eletti e far psct-? della Rappreaen 
ti.-»!» 1 s gg. njb. 0 Di Spalladi, A, Tuo-
chlo, Q, K coletti, A. Dnrigatto e L. 
Dalla Santa. 

Furono spediti i'ielègramoii seguenti 
« A S. B, il QuardasigitU » 

< Oottituendo Suzione Unione, memori 
talidissima opera V. S. tantaggio glasse 
inrjamo retereote omaggio — fidenti 
Tolere, senno, nobiltà animo Vostro 
raggiungere prostima sospirato men 
trista atteoire 

« Onor. Deputato Serenini » 
Costituiti sezione intiamo instanca­

bile, saggio, taloroso Presidente da- I 
toto" cordiale saluto, bone sperando 
sollecito oonsegaimento legittime aspi ' 
razioni. > ; 

" A DOMANI '' 
Sii spscoiatiui i miiieta falsa aiama aoil 

Pubblloa oonfassiont generale 

Fedamiona dai Foatalagralai 
L'Aiiemblaa di lari sera 

Ieri a «ora si SODO radunati I poste-
legraflo'i federati della Séziiihe di Udine. 

Il tice presideuta sig, Letis «pre la 
seduta scusando l'aseeuza del presidente 
à t t . Oaraiti dotata alle sue mille occu 
pazloui. Porta il salato di lui e di tutta 
la Federazione agli alunni nuoti oua 
federali. 

Dà comaaicazioni sull'operato della 
Sezione e sulle eapulaioni Baracetli e 
Biittiae, Cloiuauua quanto fece la Se-
iiokb per il socio Ntaniago, troppo cru­
delmente punito dal Ministero, e qui 
trota parole entusiastiche di ringrazia-
mento e gratitudine per il presidente, 
che con la «aa Talida cooperazione ot-
teoaa commutata la pena dell'inssmente 
Maniago m uà traslocò ambito da lai. 

A nome degli alunni poi rispoado 
contraccambiando il «alato iio^lale il 
neofita Martinelli Qiuaia, il quale para 
ha parole entusiastiche di plauso per 
la Federazione. 

Lucini manda un saluto al collega 
Nicotetti assente da Udine pe malat-
lìd e sì augura tiro a nome di 
tatti di riater» presto a Udine sano a 
battagliero 1' egregio consocio. Paria 
dei falli dolorosi di Lena e Sorano. 

Prende la parola l' a t t . Cosattmi, il 
qaale, esaminando il caso Bettina e 
deplorandolo, nota che ciò è do­
tato a insufflaienza di personale; e 
splendidamente constata che il lioteruo 
grettamente risparmia ed il tao rispar­
mio perchè mal (atto gli tiene derubato. 

Dichiara che la Federazione non ha 
testa politica, ma teste di classe e 
dete essere un ente di critica conti­
nuata, di controllo od esams ammini-
stratito. 

Parlando poi degli eccidi lamentati 
da Luoini dice non edsere essi compa­
tibili con l'idee moderne di libertà^ 

liisponde II tice presidente riiigra-
ziaudo l 'att. Ootatlini per la sua col­
laborazione e traa urgijmento dalle di 
Itti parole per incoraggiare i soci ad 
essere zelanti e attui. 

Uartiaelii tiene u parlare s.i con 
corso aiiimamooie bandito a tutore dei 
riceritori e aiutanti, e si augura che 
non per nulla esuo venga a latraloiare 
a ritardare la camera degli attuali 
alunni. 

Sullo stesso argomento parla pure 
Protini, il quale crede pare di interes­
sare d'urgenza il Comitato Caatr&le nf-
finchà in detto concorso tengauu am­
messi anche gli ex assistenti, attuali 
aiutanti. 

L'assemb/aa richiude deplorando le 
innoportune parole di S. È. ou. Moi-
purgo all' indirizzo dei supplenti poijte-
legraBci in conformità di quanto hanno 
fatto altre sezioni 

Soc ie t à a u r t i e d sifiint 
Ieri sera oube luogo l'aaaainoioa ge­

nerale dei SOCI. 
Venne discussa ed appprotata la ri­

forma dello Statuto Suolale. Noietolo 
fra le modiUcaziont introdotte, la pro­
posta del retisore dei conti aig Vit­
torio liicobeili che tu folata ad una-
iiimità, di aumantaro il contnbiitu 
mensile da L. 1.00 a L 1 20 e di cor-
rispondere ai soci il sussidio di ma­
lattia di L. 2.00 al giorno anziché L.l 60 

Dopo altri oggetti discussi ed appro­
vati SI passò alla nomina delle cariche 
sociiili. 

ENORME SUCCESSO 
SoUeserliiQtti Azioni Fldas 

' Veniamo a sapore ohe la sottosori-
zionu alle Azioni Fides aperte a Udine 
pressa la Banca di Udine à stata co­
perta ben 10 toltel 

Ad ogni 100 Azioni sottoscritte ne 
tocoherauno 9 (nove) nel riparto. 

L' esito brillante di questa sottoscri­
zione è confermuto dai prezzi fattosi 
della-^1*,?. Le Azioni di Lira 75 ai 
quotano {jià aopra 90 lire 11 

«IN M J I ' l ' O . 
Talli a Uilinii r.oorderaiifio '1 onrom. 

Vinonnzo Oertaso che fa Protteditore 
agli studi per la nostra Protìnoia. 

Giunge ora ootzia da Milano, ot.a 
s'ora ritirato in-egttito al «UO collo-
oamonto a riposo, ohe l'egregio uomo 
è morii) siiììo, Sop!) uju 'u.,gi m^ 
lattia. 

Il prof. Gartaso ora un distinto fun­
zionario; dotto, cortése e un padre di 
famiglia esemplare. Tutti gì' insegnanti 

' eh' ebbero rapporti d'ufficio con lai, 
! apprenderanno eoa ti to rincresoi mento 
: la notizia della sua acomparsa. 
ì Sorapoloso nell'adempimento del pro­

pri doreri, prateadeta allrettasto dai 
, suoi dipendenti, in una parola egli fu 
. nomo SBtero, ma giusto. ' 
! Per questo era amato, per questo 
I tutti lo tennero nella . oonirleraz one 
1 dotata. 
i Alla salma del oompianto uomo tada 

il reterente nostro saluto, alla fam'gKa 
! ohe lo piange nel dolore intiamo li 
j più seatlts eon/ìogìiams. 

, Taatpi'àd ArHta 
Teafro Minerva 
" e A D O H £ „ 

rappresontazioiio 

Sione 
oaow a m 400 

VEDI IN QUARTA PAGINA 

ì & Mima 
PAtMUMOVA 

Kipzìaati I GoBiiiissiaDari k pfoiotti agricoli 
Àrteèioao ìa, elisatela di arerà c -

oapito in U d i n a (palazzo della Banoa 
t'opolara Friulana —• Atrio — Cas­
setto N. 6), dalle ore 10 olle 12 dei 
giorni di giotedl e sabato d'ogni set­
timana. 

rERROCHINàBlSLERlI 

Questa sera quarta 
di Cadore 

Cronache ProvinGÌali 

Conmiglio Cotuuaaìo 
Oggi li Coiiaigho Comunale riunitoli 

in' seduta ordinaria, trattò parocoh! 
importami oggetti. 

Vanne appprotata la miiaima por 
l'acquisto di uaa nuona pompa da in­
cendio, salto presentazione da parte 
della Giunta, in unione ni Consiglieri 
eonte d'Attimis log. Enrico e Zecchini 
oat. Giuseppe, di uai proposta eoa-
creta. Venne rimandato ad altra se­
data l'asame del progetto di un acque­
dotto per i pritati e frazione di Cam 
pagna. Venne accordato lo atincoio 
della cau-Mone alla Ditta Qressani già 
appaltatrice del Dazio. Fu approtata 
la spepa per la cotrur.ioue di una ta­
sca nella borgata di Maniago di Mezzo. 
Venne approtato il Ri'golumento per 
Il Dizio senza le modifloazioni chieste 
dall'Autorità saperiore. 

Villa Santina 
Cou«lgIl« C o m u a B l e 

Sempra avaatl I 
26 — (Cirio) — Ieri il Consiglio 

approTÒ ad uoaoimilà l'istituzione di 
una scuola facoltatita mista delle classi 
IV e V con direzione didatiica, da 
tanti anni ritenuta assolutamente ne­
cessaria. 

Con quoato defib?rato la nuota Am-
ministraisione ha iniziato lo svolgimento 
del proprio programma, che è pro­
gramma di riforme e latori stretta­
mente neoesaari allo ayjluppo oitilo ed 
ecosomico di questo nostro Comune, 
dwRtinato a un importante avtenire. 

Una conferenza plenaria 
ifei ministrì ungheresi eoi Re 

Franceso Giuseppe accettò la prò 
posta di F.jertary di ascoltare i mem­
bri del gabinetto aulla «ituazioue poli­
tica. Pertanto Fejertary si recherà 
Vienna. 

ESPOSIZIONE 
INTERN/3Z h5 

Le vittorie popolari 
Ad Ebolt pcor. di Sdttìraa nell'eie 

zione di un consigliere protinciale fu 
portato dai partiti popolari, ed è ri­
saltato eletto a grandissima maggio­
ranza, Cosimo Vestati. 

Il paese è festante. 

CiiiJBEPPE GIUSTI, direttore proprietario. 
OiotAHJrt OLITA gerente responsabile 

GGIORNO 
domandare programma 

aiiAGEMZIA 
CHWRr 

.•U'IÒÙtìRe^':';''^:! 

RICOSTITUENIEI 

fii^i^é; 

(SORGENTE ANGELICA) 

^AVETE t 
mai preso col vert-
mouth il Liquore 
amaro 

" D A F „ ? 
P r o v a t o ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

¥ 
i 

STÀBIUMMO BiOQLOBlCQ 

Dottor V. COSTANTINI 
in VII TORIO VKNETO 

ìtmài m Miiigh i'm sDi Ssfumità 
a Padova « d i Udina 1903 

1.0 inorocio cellulare bianoo-giallo giap­
ponese. ; 

1.0 incrocio cellulare bianco-giallo sferico ' 
Chinose. 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poligiailo speciale cellulare. 
I Signori co. Fratelli DB BHANDIS 

geutilmente si prestano a rioetere in V-
dine le oommÌBsioni. 

l i 

Prof. E t o e CtóaFattini 
SPKCiAi i i s i ;* . fi 

par le MALATTIE INTERNE 
6 NERVOSE. 

7isìtg dalla i3 alla 14 • HiniatoaiaTo, N. 4 
_» 

SCOMPA!;NI(Ì ITAWOIVIWETR«}POI^TI 
^ _ HSLANO 

Oratkerìa — Orologeria — Argenlaria 

CUTTINI RICCARDO 
Via 7aolo CanoxExni, 7 — VJiXNE 

tea falb. timbn io gomma a metallQ 
Incisioni su qualunque metallo 

Branda deposita dglla Soatola tipograflca Farà 
da Lire 1.35 .1 Lire 30. 

i ^T 'VLin .e ra to r l 
a mano e a suiisoendi, porta-timbri, sugelli 
per ceralnc-oa, incUioatri per timbri e bian­
cheria, cuscinetti di qualuniiue grandezza. 

Sca,toXa. xecla,X3ae 
«Oli sci t i m b r i | i e r Vjis-e %.50 

Deposito degli orologi 
Longiues, Omega, Boskoppf, Vaia £Vàrda 

Prezzi tt'impassiliiia oonoarrenza 

DITTA E. MASON 
. , , . . Gfrandioso assortimento OMBRELLINI di ultima 

a v v i s i e C O f l O l i C i novità . BASTONI da passeggio - VENTAGLI, ecc. 
non superauti le quattro Jinee ' Biechissimo assortimento guernizioni di ogni 

?L"mi''ao^JorVK'° ^' ' "°" j ^"*"*^' P»^^i' *^"^^»' entre-deus, agrements, gal-
Questa rubrica comprende i Ioni, treccie, ecc. 

egclusivamente : | 
Oflerte e domwado d ' ap i t a r t a - ; 

ràeutl e case, caiuei-e a m m o b i - ' 
e l l a tn e p e n a i o n i , offerte e ilo-
n i a n d e d ' i m p i o t o , l exJoni e eoil-
Toraaxioui , oxge t t l v a r i offerti e 1 
d o m a n d a t i . ; 

Cercansi seri, abili suliagenti 
Latìsana, Paianolo, 

Muaana, per primarie Compagnie di 
asaicurazioai Incendio Vita Grandine. 
Offerte entro lu aprila p. f, a M. D. 
21 fermo posta Udine. Inutile scri­
vere aenza ottime referenze. 

Sì ricercano 
sessantina mura 

tori por lavori stagione Bruok af Mar. 
Per trattalise rivolgersi al sig. Già 
corno Tabella in Sopramonte ài Boia. 
n a y i U H l D l O rebbe direzione «raii. 
de azienda oommerfiisle Offerto K, S 
giornale. 

f LAPPONI 
Farniulate tu anima rioDÌla Doti. FERNET. Aaiaggio gratis a ohi spedisoa oarlolina doppia 

ORieiHAL. FERNET COMPANY. Via Catelaliiul, 12, MILANO. 

M U m O O Nel la g a s t r i c a , Alito ' , '«att ivo. Inappe tcn iea , I ra i ie i 
0 1 8. SAHnrifÀ g« A bIJKà, C o l o r i t o ghiado, BaaeedSne, n i a t u r b l broi i -

P n i f T A n f n ^ A c h ì a l l , I n t e s t i n a l i , ^ I lo lo r i . d i ' s t omaco , Nausee-
• VI I O Si IV 9 0 VertiB»M«i A n e m i a , AleTvasteula. 

Cai-maoliitl , U v o g b l e r i I j , l ,*li l a goatola . 



IL PAESE 
rnsa 

Lei V F 7 M i ' r aevoi èsBÌDshMle^^P^ pm^o rAniKirótiafc Él fiiornalo in Mìm, Via VìMim N. 

Grande Occasione 
ELEGAMTISSlMi liEMOiTOm 

per sole Lire 4 - 0 0 
Negozi QUINTINO CONTI 

SIOIE - OREFICERIE • OROLOGERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Meroatoveechio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karatì 

Oro log i - Long ines - Omega - Z e n i t h - d ' a rgen to e d'oro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENjDOLE - SVEGLIE 

Ogni persona prima di tara acquisti dotrobljo viaitaro qttesii primari e RICCHI NEGOZI non fossa alfro por 
oonfronture i presii, e fi troterà articoli di sao guaio dall'andante al più ticeo a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME, ! 

Pfèmiata fftbbpica Timbri di gomma a metallo j 
Incisioni per industrie diverse - Placche ed insegne in. ottone e ferro smaltato ' 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 1 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

( I t i m l i r l d i gotnmit »i eaecnl l icano I n e loru t t l i l ) 

Lavoro acoupatissimo > Concoprenxa impossibile 

Avviso interessante 

LA CELEBRE VEGGENTE SONNAMBULA 

ANNA D'AMICO 
Oensull* di ppssansn a pai* «iaf>HS|ia«ii«nsst 

Ogni ìnoreilnlita proooncotta lia dovuto credere all ' olo^noma meravigi osa dal fatti 
ohe attcstano laohiarovcggenìia Ringoiavo di A N N * » ' A M I C O sui segroH più reconditi, 
ani muli e snllo céntriirletil ohe t iwcgl iano il flsioo e il morale; e coloro oho l ' hanno 
conaultata fanno ampia fedo dei risultati otlonutj. Ella dJ dogli soliiarlmentl e'oonsigli 
cBcnci ad alluviara e togliere i dubbi e lo avversitft. - i ' i i 

La anime olio soffrono, ohe si veggono tradito negli alletti piil cari o perduta noli' In­
certezza del l 'avvenire o nello miserie presenti, olla sa confortare, i l luminare, ttohiamare 
dal dubbio alla speranza, alla fedo Ha ricondurre la pace ov ' e ra la discordia, rischiarare 
il passato, il presente, intuire noi lìmiti dell ' umano e del ragionevole il futuro, essere 
apportatrice a tutti , di luce di vcritJl dì moralità del sentimento, di amore degli animi. 
Basa sa scrutare gì intimi affotli umani, corno penetrare, nello viscere .della J?rr)iy^tom-
peraro i earct ter ie lo passioni, dissipatolo ombre della superatisloHe, viheerèigli istinti 
perversi dell ' odio e del malo, 

Tn tanta mutabililA dì cose e di opinioni, la fede della Sonnambula è rimasta sempre 
immutata; onde è puperfluo ricordaro i servigi che ella ha reso e rendo all ' umanità. 

Tutt i possono ooiisultarla di presenza o por oorrisporidonaa obaata soriverele domande 
e il nome e lo iniziali dello persone ìnteteasate alle quali essa d a r l il proprio responso, 

. Per egnl cotisulto di oorrÌBiwndenxa devesi l ire 5 , so dall ' Estero lire « , in lettor» 
racoomnndata o cartolino vaglia al Prof. PIETRO D' AMICO, Via Roma N . 2-plano 2.0 
U O L O O N A , e coloro ohe la consultano rioeveraiino immodiatamoato il responso della 
Sonnarahul» sempre confortato da tutti gli 8"hiarlmenti e consigli necessari, e rimanendo 
il tutto nella massima scgretexza, sìooliò ogni persona potrà lealmente darsene e sperare 
di ottenere un felice risultato. 

m 

t i ^^osfo-tìtricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllnicl ie e nella p r a t i c a dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RiOOSTITUEi^TE 
dai Professori De Olovaniii, Bianchi, ilortselil, Alarro, liiouUgli, » e fileuxi, 

Baccelli , !§clauiaaaa, Wl'cioll, ecc. eco. 
Fattova, g t u u i c 1000, 

Egregio signor Dil Lupo, 
Jl ano preparato Fosfo-Striono-Peptona, nei oasi 

Bei quali fu da me preeorUto, mi ha dato ottimi riaul-
,t»U. li'tio ordinato ai sofferenti per Neuraslenia o per 
Esaurimento nervoso. Son listo di dargliene questa 
dio'iiarazione. 

Paor, CoMM. A. DB GIOVANNI. 
V. S, — Bo deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego percid volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E , De l L u p o , Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessalli 
Angela Ftbris e V, Beltrame. 

Ho Eperimeatato sai malati della Cliniaa da me 

diretta il Fosfo-Striono-Poptodo del Prof. Del Lupo, o 

posso dichiarare che il proparato à naa felicissima 

combinazione di prìnoipt rioostiiaenti ben gradita e fa-

oilmente tollerato dagli informi. 

PSOF.' GUIDO BACCELLI. 

f^-^èSTt/WS!^ 

La gpando soopepta del secolo 

IPERBIOTlNi 
Intuparabilc rlBBneratore dal «angue a tonico dei nervi 

Il metodo del prof. Brown Séquard di Parigi, realistato com­
pletamente eenca iniesione, rinvigorisce e prolunga la vita, dk la 
forza e saluto. — Unico rimedio per provaoire e ««rare l'upopUHia. 

Stabil." CUmico D/ MALESCHI - Firenze 
Gratis oputooll » ooniulti par aorrlipondanx* 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
| l V a n d a a i In t n U a l e F a c m a ò t a d a l M i o a i l é 

J j g M VlperUotina è preparala secondo la farmacopea uffie. del Megno, 

LA VERA 

ANTICANIZIE 
-U4 A. LONGEGA 

Qa«ta ImpurtanU prepirulone, naia'«nate ana tlntors, pouiede la (scolti di ridonari 
mlrabilmont» «I (»p«llì • alla barba il primitivo i naturai» «oloro M o n d o , o a a t n o 
* ner<o,.b«U«i«« • vitalità eomo B«1 primi anni della glovlona. Non maouUa la p«ll», ni 
la biaBobana! nnpodijM la c a d u t a d e l o a p e l U , no favoriioe lo »»llappo,unll«o« 11 

.«apo dalla (orfora. -- . 
„ . ^ m a s o l a b o t t l K U a da l l 'An t loau lz l e Xiojai tesa baita par ottanira 
l'afatla duldanto • t'nntito. 

L ' A a t l o a n l x l e T-totXBoaa i la pW rapida della praparaziou! progrsssiva Boora 
Minosaiot»; » pt«(«ril)Uo a totle la altra ptrab» la più OWMOO al» plìi atanaaiia. 

OUadara il dolor» sha il daiiderai bionda, castano o D«O. 
, - j . '"P"* f""" l'Aanalnlstraaìoni dal giornala «fi PIMM . a lìf«13 alla botUgliadi 
••-«randa foraiato • praaio U parnucUtra A. QwvuatU Ut Mtnatovteehlo, 

3» o» - ' ; ^ ^ ^^^ "̂̂  _ - _ _ _ 

fTOi m terza e parta pagina a preni loiicissiii 

TIPOGRAFIA E CABTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MBROATOVBOOUIO V I A CAVOtre 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e oartonolni fantasia, papeti^rj, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, In pelnehe, 

in tela ed in carta. 
Albnms per poesìe, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di Insso, 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in nata 

La reclame è la vita del commercio 

BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Seno e pezzi per eostruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

- « ^ OFFICINE TURKHEIMER - MILANO^ 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Falcher e Camp, - Asniéres (SeineJ 

Biciclette - Motociclette • Autofflobili • Serie e pezzi per costfiilioHe e ricambio 
L^MCO EAPPllESENTlàlNIfE CON DEPOSITO 

AUGUSTO VERZA-MÌCÌTOVEUCHW,8i-ffìfi€ 
'*' N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

lori! 
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Udine 1905 — Tip, M. BardaBoo 


